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PER LE DETRAZIONI FISCALI 
IL LIMITE DEI CONTROLLI
È ENTRO L’ANNO SUCCESSIVO

RISTRUTTURAZIONI
PRECISAZIONE 
DELL’AGENZIA
DELLE  ENTRATE 
SULLE  VERIFICHE 
AL  MECCANISMO 
DEGLI  “SCONTI”
SUI  LAVORI

Detrazioni, controlli e 
documentazione. Una sel-
va oscura che avviluppa 
il campo delle ristruttu-
razioni fiscali, selva nella 
quale una recente sen-
tenza della Commissione 
Tributaria Lombardia ha 
portato un po’ di luce.

L’oggetto principale del con-
tendere riguardava il limite tempo-
rale entro il quale l’Agenzia delle 
Entrate può effettuare controlli 
sulle detrazioni fiscali relative alla 
ristrutturazione degli immobili 
(detrazioni che ammontano al 50% 
della spesa), al risparmio energeti-
co (65%) ed al bonus mobili. 

La decisione della Com-
missione è la seguente: non è 
possibile che l’Agenzia effettui 
delle verifiche oltre il 31 dicembre 
del secondo anno successivo alla 
presentazione della dichiarazione. 

Qualora, in seguito alle sud-
dette verifiche, emergessero delle 
incongruenze tra gli importi di-
chiarati rispetto alla detrazione e 
la documentazione fornita, allora 
potrebbero essere richieste delle 
apposite integrazioni documen-
tarie. 

Se ciò non avvenisse (o se 

nemmeno la documentazione 
aggiuntiva bastasse a fare chia-
rezza), allora l’Agenzia invierà al 
contribuente una “comunicazione 
di irregolarità”, con l’ammontare 
della cifra da corrispondere. Una 
somma determinata da una serie di 
parametri quali le detrazioni inde-
bitamente effettuate, gli interessi 
e, ovviamente, la sanzione.

Saldando quanto dovuto en-
tro 30 giorni, sarà possibile per il 
contribuente beneficiare di una 
riduzione del 20% della sanzione 
comminata dall’Agenzia.

Può, infine, essere utile ri-
assumere quali siano i documenti 
necessari in caso di controlli. 
Se parliamo della detrazione del 
50%, è necessario produrre copia 
della domanda di accatastamento 
(qualora l’immobile non risulti 
censito in catasto); le ricevute di 
pagamento, qualora sia dovuta, di 
Ici o Imu; la pratica edilizia o la 
dichiarazione sostitutiva di atto no-
torio, con l’indicazione della data 
nella quale i lavori sono iniziati; 
la copia della comunicazione ASL 
(sempre se richiesta); le fatture 
o le ricevute fiscali che attestino 
l’effettiva esecuzione dei lavori; 
le ricevute di pagamento (tramite 
bonifico) per le detrazioni fiscali.

Nel caso in cui, infine, le de-
trazioni riguardino lavori eseguiti 
su parti comuni di edifici condo-

miniali, servirà anche copia della 
delibera assembleare di approva-
zione dell’esecuzione dei lavori e 
tabella millesimale di ripartizione 
delle spese.

Se, invece, parliamo dei 
controlli sulle detrazioni del 65%, 
questa è la documentazione neces-
saria: fatture o ricevute che provi-
no le spese sostenute per i lavori; 
le ricevute di pagamento (sempre 
attraverso bonifico) per le detrazio-
ni, il certificato di asseverazione 
redatto da un tecnico abilitato (se 
si parla di sostituzione di infissi o 
di una caldaia a condensazione con 
potenza inferiore a 100 kW, basta 
la certificazione del produttore); 
la ricevuta attestante l’invio della 
comunicazione ad Enea; se gli 
interventi riguardano parti comuni 
di uno stabile, vale la stessa regola 
già esaminata per le detrazioni del 
50 per cento.
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EDILIZIA E HIGH - TECH: 
LE NUOVE COSTRUZIONI
A MISURA DI BANDA LARGA

DA  LUGLIO 
GLI  EDIFICI 
NUOVI
DEVONO  ESSERE 
EQUIPAGGIATI 
CON  SISTEMI
ATTI  AD  OSPITARE 
LE  CONNESSIONI

E’ entrato in vigore lo scorso 
1 luglio l’obbligo per gli edifici di 
nuova costruzione di essere predi-
sposti per la banda larga, ovvero - 
per usare il burocratese - l’obbligo 
“a essere equipaggiati con un’in-
frastruttura fisica multiservizio 
passiva interna all’edificio, costi-
tuita da adeguati spazi installativi 
e da impianti di comunicazione ad 
alta velocità in fibra ottica fino ai 
punti terminali di rete”. 

Un dovere che riguarda an-

che quegli edifici che, pur preesi-
stenti, saranno oggetto di riquali-
ficazioni “pesanti”, con domanda 
per svolgere i lavori in questione 
presentata dopo l’1 luglio di 
quest’anno. 

Normativamente, parliamo di 
una novità introdotta dallo Sblocca 
Italia (dl n.133/2014) e poi inserita 
nel Testo Unico Edilizia (DPR n. 
380/2001) dell’articolo 135-bis. 

Il testo in questione definisce 
“infrastruttura fisica multiservizio 

Il progresso corre 
veloce, e l’edilizia è chia-
mata a tenere il passo 
per rispondere in modo 
adeguato alle sfide del 
domani, in particolare 
alla diffusione della banda 
larga su tutto il territorio 
nazionale.

Le nuove norme tec-
niche, agevolando l’inno-
vazione, potrebbero favo-
rire la ripresa al settore 
edilizio, anche passando 
dalle ristrutturazioni,

Le nuove costruzioni devono essere dotate della rete utile ad ospitare la banda larga
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interna all’edificio” le installazioni 
che contemplano reti di accesso 
cablate in fibra ottica che consen-
tono di acceder a servizi a banda 
ultralarga. 

Ma questo non basta: gli 
edifici di nuova costruzione o da 
ristrutturare dovranno avere anche 
un punto che consenta - alle impre-
se che hanno il permesso di fornire 
reti pubbliche di comunicazione - 
di connettersi con l’infrastruttura 
interna all’edificio predisposta per 
i servizi di accesso in fibra ottica 
a banda ultralarga.

La legge quindi apre un’au-
tostrada per l’innovazione, che 

offre nuove possibilità di ripresa al 
settore edilizio (ma non è una no-
vità) anche passando dalle ristrut-
turazioni, interventi che - anche in 
chiave di sostenibilità energetica e 
ambientale - sembrano diventati 
la nuova panacea per le difficoltà 
del settore.

Ma cosa si ottiene una volta 
che la norma sulla banda larga 
viene rispettata? 

Semplificando, si potrebbe 
dire che gli stabili ottengono 
una sorta di patente. Più nello 
specifico, come spiega il dl in 
questione, gli edifici equipaggiati 
in conformità a quanto stabilito 

dalla normativa in vigore dall’1 
luglio, “possono beneficiare, ai 
fini della cessione,  dell’affitto  
o  della vendita dell’immobile, 
dell’etichetta volontaria e non 
vincolante  di “edificio predisposto 
alla banda larga”. Tale etichetta è 
rilasciata da un tecnico abilitato 
per gli impianti”.

Tornando, infine, allo Sbloc-
ca Italia, il decreto inserisce nelle 
cosiddette opere di urbanizzazione 
primaria anche quelle relative alla 
realizzazione delle reti di comuni-
cazione elettronica ad alta velocità 
in fibra ottica.

PREDISPORRE 
GLI  IMMOBILI
ALLA  FIBRA 
OTTICA 
CONSENTE
L’ESPANSIONE
VERSO  NUOVI 
SERVIZI


